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ITALIA 


Il bilancio e l'Opinione 

‘Non è maraviglia se vino sempre a 
galla la questione del bilancio. Tornano 
‘sempre ad essa î giornali, poichè la lingna 
va dove duole il dente, è l'argomento che 
ha la virtà di scuotere, la pigrizia dei 
clttadini © tratli în pubbliche aduninze, 
è l'ario clie manoggiano più volontieri 
gli avversazil. del Governo e quelli che 
‘ostentanola modioità delle tasse de' Governi 
passati), dissimulando anche i beni innega- 
bili che si sono ottenuti dal Governo pre- 
‘sente, e quelli ole, anelando/adaltrostato, 
eredono che il miglior mezzo di demolire 
il presente, sian ppunto la gravezza dei 
dalzelii, non componsatà mai dalla sod: 
disfazione di veder finalmente effettuato 
il pareggio. Ma a universali sono lo la- 
gnanze e lo cobsure, quando si vione al 
rimedio casca l'asino. 

Invano si attendono con febbrile impa- 
zienza le riaperture del Parlaniento, 1 
dissorsi del Sella, lo esposizioni finan: 
‘lario, 1 perfodici resoconti degli introiti 
delle tasso. Invano f nostonitori del Go- 
verno additano e le. più facili riscossioni 
‘@ i proventi più pingui, invano sì con- 
sultano con sollecitudine gli oracoli, ciò 
sono i fogli che o per aver vece di. go- 
dere della fiducia dei rettori, 0 per avere 
le loro radici nella Camera si suppon- 
gono più autorevoli, nov si può mal pro- 
nosticare con alquanta sionrezza l'anno! 
în cui ne sarà dato toccare la sospirata 
meta, Nè alcun pronostico. possiamo pù 
trarre. dall'Opinione, la quale pone il! 
problema e poi vi lascia in asso quando 
‘aperate che ve ne dia una solnzione. 

L'Opinione adungue,, facondo co0 n-pa- 
recchi giornali liberali e governativi, 
ammetto che la quota della tassa sulla 
ricchezza mobile è soverchiamente alta , 
vuole il riordinamento delle tasse in ge- 
nere, ma al tempo stesso dice che « nis- 
suno in Italia vorrebbe lesinar il gnat- 
trino al ministro della guerra, che. ciò 
‘che chiede tutti sono disposti n conceder- 
gli. n Il fatto è vero. Per, quanto altri 
possn credero che nficio del deputati ab- 
bia ad essere piuttosto nn sindacato se- 
vero sulle spese pubbliche che non nua 
gran condiscendenza ul ministri ; i quali 
badano spetinlmente a sponidore, se si fa) 
opposizione è piuttosto. perchè chieda! 
poco che molto, Ma tti i nolì vengono 
al pettine e, quando si tratta di  riseno» | 
tere, la cosa pas più disngovole che non 
sembrasse ai facili promotori delle spese. 

«Lo stesso si può dire dei lavori pu 
blici » soggiungo l'Opinione. « Per sole 
strade ferrate sono stanziati 135 milioni, 
press'a poco l'intera imposta fondiaria. 
Sarebbe sommamente’ utile di potere 
spendere di più e per porti o per istrade 
ordinarie, perchè spess rproduttivi 
Non sappiamo veramente se si possano 
dire spese riproduttive quelle che'si fanno 
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SOMMARIO. — Strane combinazioni — Due! 
belle ragazz» — Un cavaliere ed uu aba- 
tino che falli vocazione — Una vecchia} 
gelosa — Due. bacclisttone - Tre: fac- 
chini — Scena scandalosn — Mancata 


[per istrado ferruto, che danno, come. to 
Calabro-Sicule, nna rendita chilomatrion 
annua di 6000 lire 0 le sardo che. non 
ne danno nna di 5000. Il loro, vantaggio 
(farà ‘politico, o altro, ma economica 
mente parlando non compensano la spesa 
Îloro e non. tornano vantaggiose all’erario 
‘pubblico. Non diciamo con ciù che non 
‘abbia a continnare quella spesa, ma a) 
Patto che si trovino altri mezzi di forvi 
fronte che contrarre dei debiti, che quei 
lavori non concorrano ad impedire il pa- 
reggio. Ora questo non sì # fatto, nè 
Vediamo che si fascia. Anzi non si cer- 
cano pur l'occasioni clie. si presentano 
[per tornare sulle proprie orme e riparare 
per quanto si può le prodigalità pus- 
lato. 

Tn conclusione « noi ci troviamo in 
mezzo a due impossibilità, l'una di man- 
tenere cd esigere. rigidamente la tassa 
di ricchezza mobile a 13,20, l'altra di 
‘far una riduzfone o alterazione qualsiasi 
Glio diinuisca quelle entrata le quali 
essendo di molto fnsuficienti fa ancora 
‘d'nopo accrescere, vuol psr lo sviluppo 
industriale, vuoi per la scoperta di qual. 
(the altra copiosa fonto di prodotto: »È 
il caso di quel beone il quale non tro- 
vava mai Îl suo:conto perchè poneva sem- 
pre come una impossibilità 1a. riduzione 
della spesa del vino. Ss nonostante tutte 
lo ricerche non si trova la desiderata 
‘copiosa. fonte di prodotto; bisognerà pur 
riconoscere come possibilo, anzi efettuare 
‘qnel risparmio o quella lesineria, che 
ora si dice non voluta da nessuno, Si 
riderebbe in faccia a quel tapino che al: 
legasse la suprema necessità di tener 
coechî e cavalli 

L'Opinione, senza lambiocarsi ‘il cor- 
‘vello nella soluzione del problema, nutre 
la certezza che ua sclogliore questo nodo] 
basti l'animo e la vigoria del ministro 
di finanza » e dubita solo della risolu- 





|tezzà del Parlamento. Ma quel miniatro 


non è omai novizio. Benchè si dichia- 
rasse già digiuno di cose di finanze ha 
avuto tutto il tempo necessario per im- 
parare il suo mestiere, nè ci siamo ac- 
corti che alle sue buone intenzioni cor. 
rispondano l'animo e la vigoria predetti. 
‘Lo abbiamo anzi visto recedere gradata- 
meute dalla via che aveva dichiarato di 
voler. percorrere animosamente , quella 
delle f:moso economie sino all'osso. AI 
postutto è appunto ufficio della stampa il 
dimostrare come si possano selogliere i 





sono chiariti oapaoi di seioglierli. 
——_— 


Firenze, 15. — Leggiamo nell'Indica:| 
tore, rivista delle operazioni della Società per 
1a vendita dei beni demaniali: 





'aedo della Sooiotà ia questa primo quindicina 





di ottobre sono di lotti 189 stimati: lire| 
‘409,040 81, e venduti parte all'incanto © parte 
n trattati 


privata pel complessivo preezo di 
L, 694,445 18. E : È 


Venezia, 17. — Leggiamo nîl 
viento 

Dopo più cho due mesi. d'inntili. trattativ 
(coi padroni, esantite. tutto 15 vie di concili 
zione, i Isvorauti foruni. hanno eri deciso in 
fina ‘generale adunnaza, dove agsistovatio È 

















rappresentanti di frenta panifici, di chie- 


‘tlservatezza per non ‘aver ancor jo Jal 
tacola di non ayer anputo rispettare il 
‘santuario della famiglia. 

Sonvi due sorelle, due orfane, che noi 
chiameremo, Vittorina l'una e. Candida 
l’altra. Son tutte due giovani o bello as 
saî. Non possiedono altro che bellezza, 


|un po' di educazione, ‘e qualche abito, 


‘ohe sanno adattare con sì buona gra- 
zia al ben formato loro corpo da farle 
apparire due gentili signorine. 

Tu mancanza di mezzi di fortuna, esse, 


violazione di domicilio — Rottura di ve- {Pet vlvere onestamente, sono, costrette a 


tri e condanna. 





Si leggono nei romanzi dello combina. 


farla da cameriere e prandono servizio 
‘fresso, distinte famiglie. 
Vittorina è al servizio d'an ricco ca. 


zioni così strane che sembra impossibile |valiore, che ha una moglie vecchia, brut- 


che siano ‘accadute o possano accadere. 


ta, gelosa e brontolona, E Candida serve! 


Eppur chi frequento 4 tribunali. talvolta! presso una famiglia patrizia, governata 


‘gli avviene di sentirne delle stranissimo, | 


lo quali per altro non sono che verità. 
Una di queste rarissime’ combinazioni 


l'ho sentita in tribunale e la racconto ai!minor dei suoi figli indossò l'abito ele-|a lei per dirle che era fuori di 


miei lettori. Ma la racconto con qualche 


da una vedova madre, beatella, la quale 
{per tema che sì perdesso la razza dei 
| preti, tanto disse e tanto fece finchè il 





(rtao ® divenne sncerdoto, 


“aero strane o 
|vecchia tariffe concordata: nel 
0289 di negativa di pirsi în 
pero. 

Lo sciopero non. sarà. pi 
‘generale, perchè il lavoro! contianerà Î 
‘quei panifici, dove quella. tarila era 


867; od 








Padroni. 

La città non maveherà stangue 
tatto più che le autorità hnuno. già. proryi 
dato per ogui possibilo erenienza, 








vorauti forani ci è garanzia che css 


ni patroni l'adozione: della 









ore, o dore fu recentemente ‘mluttata dai 


pane, 


La lodevole condotta tenuta fiu qui dai Îa- 


ia | bollata. 
Le domando non corgedite regolirment9 
ranno respinte. 
o| Art. 3. Il Ministro nozrinerà apposita Com- 
‘missione per esaminare Je, dumande, e per 
biliro quali fra gli aspiranti abbiano tito 
cisere nominati ad applicati di 4* classe; 
Coloro che saranno dal Ministro prescelti 
‘dovranno assumere Il servizio nell'Ufficio, cu 
e | verranno nesegnati, nel termine di disci giorni 
‘dalla dota della consegna del Decrato. 
Art. 4. Gli applicati di 4* clazse nominati 
per fotto del presate Decreto, o quelli che 
si 























Tatti i: documenti dovranno) essere lu: carta 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all’Omervatorio astronomico di Torino 
Qi metri 376 sul livello: del mare, 

18 ottobre 1878, 

















CERANO 
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toh fini boma deciso di invitare per oggi 
Stesso i loro colleghì nd Toe 
Hiveraro sl da rs 

ra avrà luogo è mezzogiorno ne. 
gl ici del Rinnovamento, ‘© "nono iuvitati 
Ei intervenievi. chtti i padroni tara. 


ATTI UFFICIALI 


Ln Gaesetta Ufficiale del 19: ottobre reca: 
Un regio deoreto (u. 1093), del Ii 
lambire, che dichiara, chiuso nei rapport! del 
[lazio di consumo: il comune: di Randazzo, pro: 
vinci di Catania, 
% Unregio deereto (u..1095), del 17 
settembre, che approva il ruolo, nuriale de: 
gl'impiegati della galleria delle statue e della | 
Palutina, dei muso! egizio etrusco e nazionale, 
e dell'opificio della pietra dure. di Firenza © 
d'Arezzo; 

3. Un reglo acereto, del 9 settembre 
‘ele ‘approva le modificazioni proposte dal Mu! 
nicipio dî Roma al piano del quartiere dell’ 
squilimo. 





sn seduta onde de- 











conta, 



























[Corona d'Italia. 


educazione privata, 
Roma n. 
‘questa ci 


il che prova la fiducia è 
‘equistando ai misura cho vien' conbscitto, Un 
Istituto per raguasi, per adompierà al’ suo 
love: badaro ‘essenzialmente a 
due. cose; ad un'istruzione; larga, profouia, 
ron di sola apparenza; ma sostanziale; e aello 
‘atesso tempo all'educazione. 
Ora noi vediamo fi 
i più 


voro mazilato, 








<» Istituto sociale d'istruzione e di 
Via Alfieri m. 5 e via 








— Fra i molti iutituti ; che 








moltplicaroao sempre più gi 
a stima che va 





ora in. quest 
nomi cho abbiano | grido 








'edticazione non! solo vi sì prat 
sanze di urbani 








un 








mosca la 


n della pratisa. Quest'itituto comprendo 
O E 


che quest'anno allo tre: classi. te 





iche so 





a’ bano. provvedono. all'istruzione 
della gioventà agiata, tiene un bel posto 
== | l'Lititito sociale. Tn: uove/auni di vita che ora 
‘alti | al 


itato 
inse. 
namento nella nostra città; e gli esami pub» 
fici di icenza a cul si presentano gli allevi, 
‘dimostrano il profitto reale che li sì ottiene: 
Tai quanto al 

‘cano del continuo le bone 
tra compagni ‘ compagni, 
i superiori, ma si fa ancor 
ticolare di doveri, perché 


ra i giovani © 
scuola par: 


sappiamo, 


nodi, specialmente quando i rettori! non si |M} 


Le vendito dei beni demabiali notificate ala | 


rio ‘e nel orpo d'intendenza militare, 





IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO, 
PEI LAVORI PUBBLICI 


lolagse rioi Commissariati. per la sorvegi 
‘dell'eseroîzio dello ferrovi 





Ni 1028 
Deoveti 





dio annuo di Jire 1909. 





Direzione gonerale delle. strade fe 
rate) lo {0ru) domando. corredate) del segnen 
docnmenti : 


1° Atto di nascita; dal quale risuiti l'i 





rim. 
6 /per gli impiegati in servizio dello Stato, 


non abbiano oltrepassato i 40 anni di età; 


[del Inogo di dimora attuale ; 


‘tazione fisica ; 
4° Certificato degli studi percorai 
‘ele non seno ‘attualineute: in. servizio. dell 





mo la licenza 





Îicente, ola licenza ili uu 
uiere 0 di Misuratore, 


Quest'abatino, non è un San Luigi 
‘sbagliò vocazione, e, a quanto pare, 
'vrebbe fatto più un buon marito, come 


valiere dalla moglie gelosa nsna volta 
‘un libertino a tutta prova, 


dei 


mal toller 





la Vittorina. 


6. Disposizioni nel personale gindizia- 


Dovendosi notrinare alcuni applicati di d* ° b 

ihza | coùì cuî sono aperta le iscrizioni. ai corsi nei 
necobdo Îa pianta | giorni 21, 22, 20, 24 e 95 ottobre, nel lo- 
approvata. col R; Decreto 27 settembre 1879, 


Art, 1, È aperto a tutto îl 24/0017, ottobre 
il concorso per titoli al posto di applicato, di | 
classo' noi Comimissariati suddetti collo atipen: 


Gli ospitanti dovranno far pervenire 
ine. suindicato | al Miulstero dei lavori 


tà | Lian 
non mitiore di 18 andi, nè maggiore di 2. 
fntta eccezione pel militari congedati | quindi 


quali esranto aitmessi a concorrero  quazdo| 
2. Oortiticati di bnona condotta, rilasciati] 


‘dalla Caccelleria del Tribunale avento giuri: 
‘slizione sul luogo. di ‘nascita 0 dal Sindaco 


8° Certificato mellco. sulla robusta costi-| 


Coloro] 
Stato dovranno. provare di aver ottenuto al; 


atituto. tecnico, ‘oppure la patente di Ragio- 


[suoî fratelli, che un buon prete. Il ca. 


La beata mamma dell’abatino, per panra 
oe il figlio venisse colto da qualche ma- 
lore a passeggiare in camicia sulla punta 
piedi di nottetempo per alcune 
‘camero dell'alloggio, congeda la Candida 
dal servizio, e lu moglie del cavaliere 
do le furtive e languide oc- 
‘chiate del marito alla cameriera, licenzia 


aggiunge uns quarta come complsmentare. 

‘% Scuola per 1 rachitici. — Ti) 
Comitato promotore, di cui fan parte il conte 
Riccardi di Netro, ‘dottori Gamba, Roddolo, 
lstouo e il signor Euilio. Borbonese, per nina 
ecuola elementare gratuita a benefizio dci ra- 
Sazzi © ragazzo rachitici, pubblica. l'avviso 











calo posto sul corso Principe Umberto, n, 21: 


11 giornale torinese 7 Fopolino 
ba sospeso le sue pubblicazioni. 


<> Musica, — Domenica, 20. coneite 

,, tempo permettendolo, i corpi di musica 
del presidio deratino concerti sulla piazza Vit- 
torio Emanuela alle oro 12/119; wsl giardivo 
del Valentino alle ore 4 |. 


< ‘Tentri. — AllAlîeri, In compagnia 
‘retta dal bravo Schiavoni, nulla, a dir-vero, 
trascura; per soddisfare il pubblico, quasi ogni 
sera. presoutandogli rima produzione nuova ita- 
‘ben pocho compagule liauno un reper-] 

torio così. scelto e) così moderno; speriuimo| 
ll pubblico, accorrendo' sempre più 

il inmeroso a questo teatro, saprà rendere me- 

(glio giustizia al solerte capo-comico. 
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Morti dichiarati all'uffizio dello stato civile 

il giorno 17 ottobre 1872, 
Ceresole Giuseppe, d'anni 50, di Revello, far. 
maciste — PIÙ 6 minori d'anni 7. 





lo| Nascito dichiarate all'uffizio dello stato civile) 
il giorno 18 ottobre 1672 

T| Aaschi 15, femmine 14 — Totale 29, 
1 a 


ni 


'desso a trovarti in casa dei tuoi padroni. 
— El io, come vedi, veniva a te, per- 
ichè ho somma necessità di parlarti. 
— Ancl'io ho somma necessità di pas- 
è lutti: la mia padrona mi lin congedata. 
— Son nella atossa tna condizione: 1a 
‘mia vecchia non mi'ha dato nemmeno gli 
otto giorni; me li paga e vuole che di 
quest'oggi faccia fagotto. 

— Per qual motivo? 

— E tu, perchè sei stata licenziata? 

— Dimmi prima tu la causa del tuo| 
‘congedo e poi io ti dirò la csusa del 
mio. 

— Perolil il cavaliere me le fa buone. 

















Fanno anche ora da ogui benché mi [con tal grado si trovano ora in servizio, do-| ‘25% 
Hordine, e cho il loro cantegao. di. fronto a vmano sostenere ‘un esame pet emere promossi | 785,6;-+10,3| 9,4| 100|18-20(0 a. |copert, 
Padroni rimarrà sompro nei limiti ella. più [all clnasì eopariori, e saranno clntaidonti mel | ‘9/10, 
trotto legalità. tolo di anziaità ‘seconde il risultato qel'e-| “tot ssi 

1 fornai hanno eletto lu ‘Toro ‘epatazione [ same. T4011CE10,8) S,0]( 99 18019/Odi (nf 
la quale procieno d'acrdo oa a Commis. programa si i melo degl esmî, n-| 19m 

line del Pollo di /ratellanza, "procurerà. di|ranno stabiliti per Decreto ministeriale. 7 , QU 
‘abbreviare per quauto é possibile lo sciopero. | -T1 presente Decreto; sarà pubblicato nella| “09|#11:4) ©:9| 90115% 20! calma ‘coperti 
Speriamo poi che i padroni vorranno c0ope | Garsetta Uiciale del Regno. rom 
raro al'ipiamamento della, verkeban \atec-| Rom, il 18 ottobre 1878, 740,4/-+11,2] 9,8| 100|18091:(N E dlpiogg. 
‘lento; quelle donando (che; biccume basate ) fonoli= 
Fall'equità , trovarono già npontanea ‘acer: pl minato pon 
[glienza da parecchi padroni fsrnai, che addi-| EVINCENZI: | 740,8|+11,9 9.7| 99/15%18'IN Ed.lcopert; 
finmo nd ‘esempio degli altr. dipen | 

PS. Avovamo già scri vanti d CEI 
quit ae Satie de sore] CRONAGA CITTADINA | zi0olercal ori cosce lx altere. 


Temperatura estrema alj mina + 01 
norà fu gradi contesimali {massima < 11/6 
‘Acqua cadiita mill. 8,8 po 
Aivimia della notte del 19 + 10,8. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Zempo. medio: di Roma). —20 ottobre 1872, 
ere del. Sole, ore 6:48 — Passaggio 
itiano, 0ro.19 4 — Tramonto 6 4 
A'| Nescero della Lumm 7 44 sera 
Passuggio al meridiano, ore 2/53 matt. 
Tramonto, ora. 10,49 matt, 
ivan della Trans 18° 
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Essendo stata rimandata ad altro giorno la 
inaugurazione del monumento a Giambattista 
Bodoni cle doveva farsi fn. Saluzzo il giorno 
(dî dometioa 20 correnta ; non avranno. più 
| zuogo, in \d'tlo giorno i due treni speciali nu- 
d |nanciati coll’avriso di questa Direzione del 15 
(corrente, © rimamo parimenti annulinta l'e- 
stensione di validità dei. biglietti d'eninta 6 
ritor festivi e giornalieri cha veniva col 
detto avviso concessa. 
né | Turino,/18 ottobre 1872. 
La Direzione, generale. 
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VARIETA' 


; ” 

Una questione d'onore 

Teme 
(Seguito, vedi mim. 289) 

A questa minncoia, per tutta risposta; il 
[capitano Starkey suoiò freddamente, e diase 
‘ad un servo di avvertire la signora Argnollas 
ch'el'atava por uscire è mettevasi a! solare 
(dini, 
— 4 Questo valoroso Iuglese va a rifugiarsi 
[sotto le gonne di vostra zia, Alfonso? — diss 
Dupont cou insultante ironia, 
— « To dubito quasi che il signor Starkey 
sia un inglese, esclama il signor Desmond, 

, ‘al pari de' suoi due amici, cominciava 
etto piro o risentdarel ma id ogni caso, sic 
[come mio pate © nila madee ‘son natl è 
|suti in Inghilterra, se maî talmno si atten- 
tasso di insinuare che. » 

Tu quel punto. presentarasi Îa signora Ar- 
iguana, e l'Americano represse. a stento il 
‘suo corruccio, Questa duma parve uon poco 
sorpresa della strana fisionomia ui coloro cli 

cin cial'alegei, Eyperd, la- 
Fitata dal capitano, ricatrò [a casa, abbando= 
tando gli altri visitato 

Dieci mianti dopo ci si anvanziò che il ca- 
Pitano aveva lasciata la casa, dopo di aver 



































cercassi 


tre 0 quattro velle camerette, 
promettendo di ammobigliarmele © di 
farmi vivere da regina. 

— Où combinazione! Il tuo cavaliere 
(ed il mio abatino non sì conoscono, ep- 
puro lnnno le stesse idee; il mio abatino 
Però lo hu più modeste, Egli mi. disse 
cho cercasi ‘una camera con entrata 
libera, dova avrebbe: fatto portare alenni 
mobili ed un pianoforte, el ivi mi e 
rebbe mostrato a snonaro nel momenti 
di libertà che i novelli padroni mi avred- 
bero Inscisto. Appigiona cinque camere 
avvace di quattro, e saremo tnttedue col- 
Locate. 








Questi congedî so non avsenneto nello 
‘stesso giorno, è certo però che farono 
‘dati a brevissimo spazio di tempo l'uno 
dall'altro. 

‘Appena congedata, Ia Vittorina corre 
dalla sorella per darle Ia notizia, e la 
incontra, mentre discende le scalo, diretta 
ervizio, 
— Tu qui, cara Vittorina, andava a- 











— Oh che rider 





uaa cosa 
sapere, 





RE PENARE _ 


od io perché l'aba- 
tino non ha saputo comportarsi sempre 
con prudenza... E adesso... 

— Zitta, neh! ti. dico 
nemmen l'aria la dovrebi 
mio padrone, che come sai è molto ricco, 
ii lia aspettata fuori cusa, ed accompa- 
‘gnandomi sino n questa porta, mi. disse 
che non andassi più aservire, che invece 


— Adagio, non s0 se il mio onvaliere 
vorrà terze persone in cosa : glione farò 
parola. 
cle| Vittorina trova facile mezzo per pars 
Tflare al cavalfere, il quale, coms sa eb‘, 
la Candida è pur unn nella ragamra, 
coglie 11 progetto di questa, con 0? 
l'alloggio abbia due entrato lllore 
Le dro sorello si mettono, in giro, 





n nce 
Le però 








vi. 























dichiarato alla menora Arguellas cho il Net-|ranra di rivererla giammai. Siccome îo stavo [ella esnapa; delle: telo incerate; e del 


fimo partivebbo ‘all'indomani, alle nove pre: 
cise del mattino. A quest'aniimurio, muive e 
aclamazioni d'ira e di disprezzo. scoppiarono 
fra gli natanti, © poco mancò mon hi rendesso 
inevitabile tn ‘uello fra il. Inogotenente Ar- 
giiollaa @ l'americano Desmond, il. qualo vo. 
leva nl ogni conto romper Ia desta. n qual: 
cliedano per scetener l'onore del nome in 
Tuttavia non se ne feca nulle (0 la, comitiva 
‘scparossi mel massimo, disordine. 

All'indomani all'ora indicata, noi eravamo) 
tutti n biido. TI (capitano ci arcolan cat frutia 
cortesia, © rimareni che le avio di rirexs0 per 
pirte di Dupont e del Tuogotenente pareta 
non lo turbuasera pimto hè l'inquestamere 
Ma gli sguardi obligni o l'aria edegnosa di 
dona Autonia, quand'essa pa;sd coll 

















pensaî, forse. n torto — di essere cifera da 
contatto d'in vigliacco, gli fecero una. vie 
‘situa impressione, 


Però la eta. fisionomia, momontanenmenta 
alterato, non. tardò a ricomuorsi (n fredda e 
grate serietà, Bentesta ci accorgommo che e- 


ravi pure un limite a questa ferren pazienza, 
Dupont, 


parecchi marinai: 
Tie 


E toatosi volse per allontanarsi, ma fù trat. 
‘tenuto da una mano di ferro: 
— « Ascoltatomi, signore,  dissegli il capi 








tauo; personalmente, disprezzo. tutto ciò che 
dir 1î potete; ma io scuo capitano e re su 
questa nave, né permetterci ad alenvo di far- 
ami iusultò al cospetto dell'equipuggio, mono: 
mando la min autorità, Teutate solo di rivo- 


minciare, © vi fo gettara carivo di ferri nella 
stiva, fluo aliio arrivo alla Ginmaica, 


Poscia; respingendolo con forza, sl focein: 


vanti. Tatti # passeggiori; bianeld e negri, e. 
tano a bordo; si levò l'Aneorn, si. apiegarcni 


le vele, cd alenni fscantil dopo la nave solcava 


lo onde, 


‘Poche ore bastarono, per dimostrarel, clio 0 
il copitauo mancava di coraggio per nù duello, 


uom mancava certo di abilità come marinalo, 

e clie l'equipaggio, composto d'una dozzina di 

nomini 

comundante. 
TI servi 








della nave era fatto: con. altret 


tanta precisicne e calma. quanta 50 nc avrebbe 
potuto pretendera a bordo d'un vascello dh 
‘guerra, © tutti ‘ebbero, Ben. presto a ricono. 
scere, apertamente od in segreto, cho in caso 
di burrasca o di. pericolo | si. poteva “avere 
piena fiducia el'esperienza e sulla fermezza 


del (capitano Starkey. 
Il tempo continuava per buona sorto a man- 
tenersi bello, ma il vento era leggoro e va. 
riabile, di modo che parecchi ‘giorni dopo di 
‘avor veduto le montagne azzurre della Gia- 
maico, la distanza xon ne era gnari diminuita; 
Finalmente; da nord-ovest. cominciò. a foffare 
per qualche tempo un certo venticello, che a 
poco a poco) cî spinse. verso. Polut-Moraak: 
Passammo; questo capo, ed èntrammo ‘nella 
baia verso le dne del mattino; Ta: quel puuto 
ni poteva considerare il viaggio come finito 
tatti i passeggiori delle cabine già ne prova- 
vado nio viva soddisfazione, trattandosi. di 
abbaudonar la noia della vita di bordo, Tut- 
tavia nel contegno: di ciascuno notavasi na 
‘certo imbarazzo tutt'altro! che. piacevole, "1 
capitsuo presisdeva alla mensa con min ci 
tasia glasiale; la conversazione; se lo-aî pro] 
dare querto nome, facevasi per monosillal 
tutti erano dunque ben soddisfatti che quello 
fosse l'ultimo prauzo a bordo del Nettuno, 
Quando oltrepassammo il capo Poinr-Morant, 
tutti l passeggeri erano a letto, eocettò Îo dl 
il capitino Starkey, che diacese nella sua ca-| 


mera, e seppi essere. molto ecenzato ad emo 
minare le sue carte, 


Per me, jo era troppo agitato permettermi 
a dormire, e continmai a passeggiare sul ponte 
‘con Hawkius, il primo Imogoteaente cho: era) 
di quarto, osservando con avidità i Jumicini 
sulla riva ben conosciuta che io avera la- 
sciato wu uno prima con wa ban delete spe: 











sitano più alloggi, e finalmente ne tro- 
Vano uno coi voluti requisiti, în cosa di 
una pileellona, che passa metà la gior- 
nata in chiesa e l’altra metà in compa- 
‘gnia di preti, che lo fanno la corte onde 
indurla a lasciare tutto il ben sno alla 


Chie: 

— Che mestioro esse fanto? lo do- 
mande la bigotia. 
ivinzzo di 1 endite: abbiamo rinun- 
ciato aî matrimonio, e per i pochi anni 
che dobbiamo star quaggiù, vogliamo de- 
dicaroi tutto a Dio. 

— Benissimo, benissimo: l'alloggio è 
sempre stato affittato per Lire 500, a lor 
due, pei sauti pensieri che hanno espresso, 
10 do per lire 450, 

— Noi l'accettiamio e la ringraziamo 
di tutto cuore, 

— Ci vedremo sovente? 

— Sì si, ci faremo un dovere di visi- 
tarla frequentemente. 

Si fa il contratto, e pochi giorni ap: 
‘presso s'introduee nell’alloggio ‘elegan- 
tissima mobilia. 














ona 


.|tornbile grido cho wir sî possa 


‘madre 
per tecursi alla sua cabina, 0 Ja cura ch'essa 
‘ebbe di avvolgersi por eno neîla eur anti: 
glia, come'sa avesse temuto — almeno fo lo 


seniosî avvicinato a lui e fssandolo 
iu volto, borbottò in ‘guiso da essere udito dal 


lati e forti, avera în luî un ottimo 





‘grardaido dal Into di terra, un. vivo splea- 
‘dore fmprovriso simile al' nu raggio di Iuna| 
Fonna solea. l'osourità. dell mare: volgendomi 
apidamento vedo clio quello sprazzo di Inco 
roviene da una finioma che esce dal bocca- 
porto in quell'istanto: lasciato. semiaperto de 
‘ine marinai, Nello, stato di dobolezza, fa; cui 
tuttora mi trovavo, lo. spavento cagionatomi 
da: quella famma, — perché pensai tosto ni 
barili di pelsore cho avevamo a bordo, — mi 
paraliezò ogni forza in quell'istante, 0 eueii 
cauto sul ponte, se per istinto nom mi fusi 
nttaccato al parapetto. 
Il grido: — AL fuoco? al fuscol — il'più 
fu mare, ri- 








[suonò ad un tratto sullo nave. h 
Da ogui parte è ud accorrere, un affannarsi, 
ti irtaraî a (vicenda. Quello spaventoso ri 
moro m'iveva talmente agitato e colpito, che 
n mezzo alle grida contus ed ‘al disordine! 
do! marinai, appena. potevo distiugnere l'impi-| 
nente figora del capitano, Egli balzò sul ponte, 
fmpose silenzio a tutt, stringendo nella destra 
il ano portavoce, ed ordinò sî chiudesso il 
'boccaporto in finmmie. Esegnito com prontezza 
quest'ordine, discese nel castollo di prua. I 
‘de o tre minnti della sta assenza ci purvero 
'Sccoli. Tutti oi eravamo così persnasi che ln 
riostra snlrezza dipendeva dal suo ‘giudizio e 
dalla eva fermezza, che non una porola, nou 
‘un gesto fa scambiato fino al suo ritorno. Fi- 
riklmente riapparvo, tutto annerito, dal, fhimo 
‘6 trascinandosi fra le braccia qualche cosa ché 
fetiova un cadavere, Arrivato sol ponte, de- 
peso il sno. fundello; ‘cd’ appressandosi. viva- 
[mento ad Hawkins, gli disse sottovoce: 

x — Correte abbasso, svegliate î passeggieri 
‘e portatemi le pistole della min ‘cabina, Pre: 
ato! presto! La perdita d'un minuto basta per 
trascinarci nell'abisso, bi 

Poscia, volgendosi verso i marinai, sog- 
giunse in tuono rapido ma fermo: 

= < Voi sapete che In veruia. citeostanzo, 
per veratì tootivo, {o sarei capace di tradirri. 
Quindi, aacoltatemi con attenzione. Quest’ani- 
‘inle' che qui vedeto; il domestico del lnogo- 
tenento Arguellas, appicco Al fuoco colla sua 
‘catlela al riium che stava rabando; tutta la 
stiva è in fnoco, e sarelbo ina perdita di 
tempo! preziosissimo il tentaro di speguerlo; 

Un grido di. terroro scoppiò uell'equipaggio. 
[Con simultaneo slanoio 1 marinaî si precinita- 
rono verso lo scialuppe, ma bentosto si arte: 
'starono davanti al piglio impenente e deciso 
[del capitato: 

— u Neastmo si muova! Ascoltatemi. Se vi 
ha disordino è precipitazione, noi sîum tutti 
perduti! Cou coraggio e fermezza tutti sì pos: 
‘fono salvaro prima che _il fuoco reggiunga le 
nlveri. E ricordatevi tutti, soggiunse rice- 
vendo Je pistole: dal luogotenento: Haykins ed 
larmandole, ch'io; sono, deciso, di spedire una 
palla al primo, che'osasse disabbeditmi, e cho 
fi mieì colpi hon falliscono, Audismo, all'opera, 
risolatamente e cou energia! » 








(Continua). 
TETTE TERE TRIM 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 

Inchiesta industriale. 
Lo adunanze del Comitato per l'Inchie- 
‘sta industriale in Torino incomincieranno 
il giorno 20 del corrente. mese. e prose- 
‘guiranno coll’ordine e per le industrie 
come iufra distribuite: 
Aqunanza del 20 — domenica 
per lo industrie detla seta e della lana. 
Ta. del 21 — lunedi 
per le industrie del cuoî e delle. pelli; 
dei cappelli e borvetti; della carta pella 
tipograîia e la litografia. 
Ia. del 22 — martedì 
‘per Ja fabbricazione dei mobili; dei pia: 
noforti; delle vetture; del carri; degli 
‘strumenti’ di precisione; delle macchine e 
per la ceramica. 
Td. del 24 — giovedì 
per le industrie del cotone, del lino e 








rie eee e eee 


Le inquiline e la padrona se la pas: 
‘snvano molto bene. Quando però questa 
Si avvide cho. il cavaliere e l'abatino 
bazzicavano frequentemente in casa della 
ragazzo, chiese alle medesime chi fossero 
quegli individui. 
— Il più vecchio fa il nostro. tutore, 
‘® l'abate è il pastore delle anime nostre. 
— Qualche prete che viene a casa mia, 
mi disse che, dalle assunte informazioni, 
gli risultò essere quel vostro tntore na 
vecchio libertino, e che l'abate sarebbe 
‘capace di seguire jl triste esempio del 
‘dannato padre Giacinto! 
— Il ciel ce ne guardi! 
— Si prendino guardia! 
— Noi la possiamo assicurare che ella 
'fu malo informata sul conto di quei due 
‘nomini: con noi esti si comportarono 
[sempre con tutta delicatezza, 
— Son contenta, 
La sua ‘contentezza. però durò poco, 
‘dappoichè ebbe occasione di vedere il 
‘cavaliere ina volta e l'abate un'altra ad 
[gutvare in casa delle ragazze alle ore 10 











trasporti! e delle upedizioni. 

Ta. del 25 — venerdì 

per lo industrie relative ai vini e liquo: 
a cereali; alla bitra; ai zuccari indigeni; 
agli olii e saponi; allo candele steariche; 
‘ni prodotti cliimici, ni medicinali; ai con- 
cimi ed agli estratti. 

Td. del 26 — sabbato 

der Ie industrie dell'orerin è dell'argen- 
teria e per le industrie diverse rappre: 
Sentate dai produttori presentati dalle 
Camera, di commercio di Alessandria e di 
Cuneo. 








1a. del 27 — domenica 
per le industrio dei metalli; degli. stro- 
menti da taglio; degli utensili d'acelaio; 
degli oggetti di pakfong; perle fonderie] 
in ghisa; per le votraie; per Ia ‘metro 
tipia, e per altre produzioni diverse, 

Gli industriali olie per  qualsinsi ra- 
‘gione non possano essere interrogati nel 
‘giorno prefisso saranno sentiti in uno dei 
‘giorni suoces 

Le adunanze sono. pubbliche e sono) 
convocate nella grande nula del palazzo 
Carignano al mezzodi, 

I rappresontanti della stampa periodica 
sono Ìnvitati ad intervenirvi e vi trove-] 
fanno posti ad essi appropriati. 

La importanza della istituzione, nuova! 
per noî, che mette: gli industriali in di- 
retto rapporto cc] Consiglio governativo 
per l'industria el il commeroio, non vi 
ha dubbio erciterà per so stesso gli inte- 
ressati ad approfittare di cotanto favore. 
yole occasione, per dimostrare aperta-] 
mente lo vere condizioni in cui versa la] 
Produzione nazionale, 1 suoi bisogni edi 
provvedimenti i più desiderati perchè! 
maggiormente utili. 

Torino, 18 ottobre:1872, 
Il presidento della. Commissione 
incaricata dei preparativi 


G. B. Tasca, 








Gi serivono: 

“Roma, 10 ottobre (sera). 
Ta preparazione dello schema di legge 
or la soppressione delle corporazioni re- 
ligiose continua Etuttora, alieochè ne ab- 
biano detto taluni organi offciosi. Lesa! 
[è oramai una delle preoconpazioni mag-| 
giori. del Ministero oramai restituitosi per 
Intero in Roma, 

Vaiolai che altre difficoltà. alano sorte 

sopra parecchi punti che erano o pare- 
vano definitivamente. risoluti. Nuovi -in- 
dugi sarebbero pertanto inevitabili, ed il 
[Ministero si troverebbe nella alternativa 
‘di dover ritardare l'apertura delle Ca- 
(mere o di non presentare subito la legge 
tanto sospirata. Ad ogni modo si fa sem- 
Pre maggiore la probabilità di una. crisi, 
‘Ance prima che intervenga fil voto dol 
Parlamento. 
È già stata smentita dagli organi of- 
ficibai la notizia che il Governo si fosse 
ntromesso presso il Governo francese in 
‘occasione dello sfratto dato al principe 
Napoleone, ed io stesso già vi serissi in 
proposito. Posso aggiungere. sopratutto 
intorno all'indole della missione avnta 
[dal conte Vimerenti in occasione di que- 
[sto incidente, che questo signore de‘ non 
Urevo tempo cessò di appartenere por 
‘qualsiasi titolo alla legazione italiana. 
Egli non possedette, del resto, mai 1 
‘qualità di addetto militare che i francosi 
[vollero uttvitbuirgli e solo ebbe in addie- 
tro Îl titolo, pressoché nominale, di con- 
(sigliere onorario. So il signor Thiera si 
rivolse, nella presente circostanza, al si- 
guor Vimercati, i fu eselusìvamente per 
riguardo alla famigliarità di cui esso 
‘gode presso Il prineipo Napoleone, 














‘di sera 0 ad uscire alle: 5 del mattino, 
[mentr'essa si recava in chiesa, 

Mandò a chiamare le due sorelle, 0 di- 
‘cendo loro chie. l'avevano ingannata, le 
‘congedò dall'alloggio. 

— Adagio, noi abbiamo la nostra ca- 
Pitolazione, e per tre anni noi staremo 
qui. 

— In questa casa abitarono sempre 
delle sante donne e dei santi nomini: esse 
ora la profanano. 

— Sia più circospetta a parlare 
(ti offende. 

— Le offendo, perchè mi lanno ingan- 
nata, io non tollero gente come loro in 
[casa mia. 

— Ella ci ingiuria a torto, e noi por- 
tiamo querela. 

— Ebbene sen vadano e lascino il mio 
‘alloggio in libertà. 

— Nol rimaniamo per due anni. 





ella 





Vorret poter: dividere l'ottimismo della 
Nazione, la quale già annunzia: composta | 
la questione del Laurium, ed, acconnate 
lo condizioni della transazione, soggiunge 
he presto, verrà ua. delegato ‘greco, il 
(signor Valaoritia, por procedere alla sti- 
pulazione. Senonchà 10 mie informazioni 
non suonANO così confortanti. Lo clausole 
‘iccennate dal diario fiorentino sì rasso- 
‘miglinto troppo a quelle clie, accettate 
‘dal Comounduros, cagionarono 1a crisi, 
fa quale condusse al potere il Gabinetto 
attuale, né è sporabile che il Deligiorgis 
‘sconfessi se stesso, facendo sus le stipu- 
lazioni, già da lui pubblicamente censn- 
rate, del suo predocessore. D'altra parte 
8 assai dubbioso che il Valnoritis possegga 
Fealmenta il earattere di delegato officinio, 
‘o forse neanche possiede la fucina dello 
‘attuale Gabinetto ellenico. 

Secondoclè a me si afferma, Ja venuta 
‘del Valaoritis avrebbo esclusivamente per. 
Iscopo di concertare una combinazione 
(conoveta,, la quale sì presenterobbe pui 
alla Grecia come: un illima/t deinitivo 
‘a perentorio. Saremmo pertanto ancora 
‘assai lungi dalla solaziono. della difl- 
(colta. 

È qui in Roma da pochi giorni il ge- 
nerale Menabrea, jl quale vi si formerà 
‘ancora tutta Ia settimana. La sur venuta 
‘ni connette colla installazione del Comi- 
tato del Genio, da la presieduto, nel lo- 
‘tale clie fu espropriato al convento del 
Gesù. Il trasferimento però del Comitato 
‘stesso non avrebbe luogo clie. nella ven- 
tura primavera. 











Nonostante la continua pioggia, sorivono da 
Guards-Ferrarese, 15, che il Po non ispira gravi 
tori, 

Il/R3 ha oratai ajbandonato idea di an 
daro alla caccia dell'orso nel territorio di Ca-| 
‘stel di Saugeo. 

È probabile che per. consegucura ‘il ano) 
ritorio ‘a ‘R.ma sia anticipato di qualche! 
giorno. 





Il quastro ‘degli introiti della Regia oointe- 
remata del tallacchi constata nel mess di set- 
tembra 1672 nu: introito di L. 8,999,047 41 
con tua diminuzione di LL 4,959 81 sol (cor. 
Fispondente mese dell'anno 1671, 

Gl'iutrolti dal gennaio al settembre 1672 n- 
‘scendono aL 72,717,060 35, mentre. nello 
‘stosso perisdo dol 1871 nou ammotitarano che a 
L, 69,037,275-59, 

Le città in cui l'anmento è 
vole sono: iano, Napoli i 
Vitenza e Roma, 

Quelle iu cui 1a diminnzione 
‘notevole sono: Brescia, Cuneo, 
rino e Verona. 








ato: più note 
no, Venezia, 








è stata. più 
Fiteuze, To. 


La mattina del 15, uu ‘Inttuoso fatto lia 
commosso tutto il paese di Rò Ferrarese, 

Vu tomo ele di contlumo inaltrattava la 
Dropria. moglie rimproverandola, è mettendo 
in dubbio la legittimità di una loro bam 
nella di tre unnî, questa isisera donna, gio. 
Vane il'età, stanca di. suffrire Jo immeritate 
ingiurie, isti a sera, che jiure aveva avuti 
‘al amnrito i soliti rimproveri, fuggi di casa 
‘com ‘uma dirotta ploggia traendo seso 1h ban: 
Dina: în (iscorso e andò direttamente n got 
‘farei ‘nella golena del Po, ove stamane fu 
rinvenuta cadavere colla sua figlinoletta , che 
‘enea. stretta fra le suo braccia. Dalla sezione 
‘cadaverica fu constatato essere incinta da otto 
mesi, ‘e. per l'infondata gelosiu di uno si 
ggurato fnrono fatte tre vitti 

Serivono da Parigi alla, Perseveranza : 

« Si vano riassumendo lo: spose cagionate 
‘dallo varie armate levate durante lo guerra. 
[Ricordereto la calunuie doi. giornali clericali 
sull'armato dei Vosgi. L'inchiesta or ora finita | 
prova che, costituita al 10 ottobra 1870 e 





























coreani iena 


‘e poi va subito a confessarsi del suo atto 
di collera, 

Il suo confessore, a quanto sembra, la 
consiglia di reonrsi a prendere, un pa- 
rere da un avvocato, Ella va e l'avvo- 
ato lo risponde che se non vi è scan- 
‘dato, non puoesi rompere la capitolazione 
‘e disonceiara lo due ragazze. 

‘Allora: essa, dopo. essersi! consigliata 
‘con qualche prete, richiede tre faceliini, 
‘e promettendo loro buona manota li in: 
carica: di insultaro e promuovere. scan- 
'àali ogni qualvolta vedano il cavaliere o 
l'abato a salire le scalo. 

Un giorno i tro. facchini vedendo un 
prete a salire le scale, scambiandolo per 
il prete designato, gli gridano dietro: 
ul‘ ult, "I tricorn a va adese. Lo trat- 
tano con mal garbo e lo caricano d'in- 
iurie nconcio assai. 

Questo prete era invece nno dei consi- 
glieri della padrona, fa angi quello che 








— Rimangano, ma non ricevano più il 
vecchio e l'abate. 

— No, li riceviamo, 

La padrona di cusa salta sulle. fario, 


(consigliò il tranello, ed era ben giusto 

[chie fosse 11 primo a cadervi dentro, 
Rischiarite le cose, i facchini, dopo 

fiunigo aspettare, vedono l'abate a salire 


'ololta el marzo 1871, ton costò ia tutto;che 
'ddici milioni. Certo, si è notatò qualche a- 
buso qua'e là per parte dell'amininistrazione 
dol corpi, ma ciò arviono e avverrà in tutte 
le armato ci volontari. T membri della Commie- 
‘sione d'inchiesta constatarono poi con sorpresa 
‘olo molti italinni sono fcreditori. di. paghe e 
{rimborsi di poso. loro spettanti. e- ce nou 
‘hanno mai reclamato, Così cadono tutte le spt- 
ilorate ©, iugrate asserzioni , secolo, le qual 
l'armata dei Vosgi non lin fatto nientà — ve- 
doto la relazione tedescs, dolla guerra per rî- 
‘sposta — e lia vestito Mebri — ‘ontate 
‘con cib che costarono ly altro armsta ! ‘n 




















Confermasi elio il pitt 
Intentaro in procerso al ministro dell'interno; 
‘che gli lin intimato l'ordino di ogpulsteno; 

1 partito bonapertista intende pure, dopo 
n dell'Assomblev,; imdirizzaro al 
‘Governo nointerpellauzn: iu wopoaito. 


CORRIERE DEL MATTINO 


1 
Ci scrivono: 
Sîguor Direttora 
della Gazzetta. Piemontese, 

TI vostro ‘articolo, ii ieri culle inondazioni 
‘mi spluge a serivervi tie. parolo di conferma 
‘fallo verità. chie. proclamate, che cicà, sta il 
(isboscet ito ‘In cagione della, Sequenza © 
della gravezza dello. medesime: e ad ‘iucorag= 
‘giarvi a domandare: qualche efficace provveli= 
‘menito iu proposito; 

Ben yero cle quello clie vol aserite è palmare 
9 che nea moiterebbie di insistervi. sopra, ne-it 
Governo fuse verameito il provrido tutore deî 
suoi amministrati : ed è d'altra parte ben certo 
‘chie le provincie ed i comuni vi provvedereb- 
ero, 158, pari alla conosceiza dei bisogni a- 
vessero la p' tenza dei mezzi, Ma, così non es 
Beto, a nei tocca. aticora straggoroi per anni 
cd amui di dolore, vederci tapiti i migliori 
Leal, restare esposti a coutiuti. danni e peri- 
coli prima che sî sia posto riparo al male. 

Per esempio, busta visitaro una dello: molto 
fabbricho d'acido gallico — cha in questi ul- 
tini anti si «ono aperte) nel' circondario di 
Mondovì! (iée parlare d'in sito), basta dare 
uu colpo d'occhio sull'immena catasta di le- 
‘gna di castagno che ivi è accumulata ad es- 
Here ata, per. compreudere Je frequenti inon- 
dazioni del fumi del circondario, lo rottura 
dello digli, i guasti al lavori che sî stanno 
facendo, 

Busto avero assistito, per' esempio; il giorno 
‘di Iunett scorso alla grosta piena: del ‘Tanaro, 
tale, cho si disse mou essersi più vista l'u- 
guale dal 1857, ed avere poscia viato due oro 
“dopo, TI fiume, come il:ruscellotto orgoglioso di 
Fulvio, Testi, toruato tranqulllo. nel proprio 
tto, per: asserire che Ia causa di questo fe- 
nomsuo, per l'adiletro uon visto, é l'essera 
state ridotto a roccio nude molte montagne 
che lanno il versaute volto sul Taunro, 

Notate aucora che questo disboacimento ve- 
raicente favoluso, oltre ull'acorescere il' prezzo 
(leo legua, #1 cho le nostro inuatrie clio ron 
"udoperano cuke; nou potrstto p 
collo estere, tolgono ai quesvi pacaî Îl loro princi- 
pale prodotto, le castagne, e quanti (mio 
[Sarauio, tristi che. or son lieti! 

Voi parlate di leggi e di poteri da ascor- 
‘dari allo Provincia, el avete ragione: 
vado più in là, io vorrei ‘ora’ ad 
'sposizioni draconiane ‘che impedissero ogui 
qualkiasi taglio, cho nou sia necessario poi 
bisogni dell'agricoltura, 

È una bella com 1a libertà dell'industria 
‘ma quando: questa industria, arricchendo po- 
(chi, impoverice degli intieri. pnesi, esponen» 
pericoli di roviua, deve essere 


‘apotonne voglia 




















VDAZIONI, 

























































jon dice. forse, precisa» 
mento in materia d'acqua, che gl'interessi del- 
l'industria vogliono essere conelliati col ri- 
[guardi dovati all'agricelturn? Non è forso que- 
sto_il senso dell'att. 57? Or iene il nou 'es- 
ero più trattenuta l'acqua sulle montagna 
dallo piante, dai cespugli, dalle foglie, non è 
forse În cagione che' nella state i nostri fiumi 





con circospezione, e diretto alla casa delle 
ragazze, cominciano a fargli molti wi; © 
poi pronunciano contro di ui le più in- 
‘decenti ingiurie che nei dizionarii non si 
‘poesono rinvenire. 





L'abate entra nella casa delle ragazze 
‘ed un'ora appresso vorrebbe uscire; ma 
i fucehini lo attendono per ripetere la 
‘scena; por cui egli si impazientisce © si 
impazientisce tanto più perchè è aspet- 
tato in una fanziono ecclesiastica. 

Le ragazze por discacciaro. ] facchini 
gettano contro di loro dell'acqua, che non 
[50 se fosse pulita o sporca e di qual ge- 
‘nere, ed i facchini, indispettiti di quel 
villano atto , assalgono la porta, le ra- 
Iguzzo la sburrano, ed essi rompono i ve. 
tri delle finestre e fanno un baccano del 
‘diavolo, finchè arrivano quattro guardio 
di pubblica sicurezza che li arrestano. 

Tradotti dinnanzi al Tribunale sotto le 
imputazioni di guasti e di mancate vio- 
lazione di domicilio, furono condannati al 
carcere per nn mose, ed alla malta. 

Cunzio. 

















‘sono così noreri d'acqua? El inefficienti quindi 
alle irrigazioni? 

Eppoi lo atesso; Codice civile (596), non dice 
forse chio-il vicino, nom può fare nel fondo su-| 
periora opere che rossano recare danno nì 
fondo inferiore? E questo non sarebbe preciv| 
mento il caso nostro? I disboscamenti in alto 
‘non portauo lorso le inondazioni al bassi? rat: 
couza d'acqui? eco. 

To non la finîroi più di gridaro sù questo iu- 
grato argomento, a scrivere sul quale mi 
‘anno dito océasione le vastre pirole, el #0: 
citamonto (lx tabbia i velore sciupato tante 
ricchezza, Voi, cho ne avsto la pitonza, ccri-| 
veto, riscrivate, batteto sul chiodo ; ora. spe- 

ialmento: che un grido di dolore sì alza dal: 
Jun enpo all'altro. d'Italia; 0 riate certi che 
tia più degna crociata. non’ fa mani bandita 
mnell'iutoresse vero dell'industrin e dell'agri- 
coltura, vell'atilo dellè popolazioni delle won 
taguo è delin vallo. 

Per me vi seguirò scmpre fa piccloletta 
inren... 

















(Gegne Ta firma) 

Loguiamo nella, Seria, giornale di Vercelli, 
in data del 18: 

Lo atemporata pivegie di questi giorni hanno 
esso in appreasione le popolazioni del Ver: 
colleso' scaglionate ‘evi margini. della Se 
TI fiume fogroseì di fatto a più riprese senza 
lie’ per altro si avessero sul nostro territorio 
a deplorare gravi dan 

Questa si attriliiace in parte a clio avendo 
le goque rotto sulla sponda sinistra _il fianco 
dol camulo Cavour, l'alveo del-can.lo serri di 
scaricatoro alla piena, del fiume, cha laseiò 
per questo, malgrado la «na importanza, l- 
Jeso l'abitato d'Altano minacciato cotauto da 
vicino nella scorsa primavera, 

Giò noa pertanto le erosloni sno gravi: ol- 
tre alla Cascina Vola rovinata, l'ubitato di Re- 
sotto a sponda sinistra del fimo: parte del 
territorio di Carosamablot a spoula destra fu- 
rono invasi dalle acque, ed ai Capmucii vee: 
chi si dovetta per pericolo d'imminente ruina 
sgombraro l'antico. fabbricato denominato il 
Convento. — Le condizioni di questo sobborgo 
‘di Vercelli esigono che si provveda alacremeti- 
to n costituire quel consorzio di difesa già pro- 
posto fin dall'anno scorso, dalla Commissione 
del bilancio Comunale e del. qualo: doro far 
parto importante la Provincia iutera, polehé 


























da provinciale tra Vercelli e Casale, 


Genova non è stata esento dal flagello chel 


percuote e minaccia tante altro città italiane, 
Il Corriere Mercantile di ieri. ci reca 16/ap- 
Prensieni cho destava colà il: Bisagno atraor= 
dinariamento. ingrossato , ed un dispastio di 
questa mattina ci fa sapera pur troppo come 
quel fumo abbia stearipato, 

L'argino cho da duo mesì nì audava co- 
‘stritendo dalla porte di Morassi. fa. spazzato 
via dalla piena, 

Presso lu foco del flume ‘initi. gli. orti da 
una parto e il prato e. le cunotte dall'altra 
sono invasi dall'acqua. Si calcola cha l'acqua 
si sia alzata di circa 50 ceutimetri sull 
terza della strada. 

Si parla anohe i gravi dandî che. il fiume 
avrotbo arrecato più in su alle persone e agli 
averi, © si vnole' abbia fatto. niche delle vit- 
time: ma su questo aspettiamo più precise în: 
formazioni, 

Riferisos pure il dotto giornale che il Ponto 
Vosehiio a Sturla la: motta. dell'altro ferì fa 
portato via dal torrente dello stesso nome, 

È neppare in città mancarono i guasti e le 
disgrazie. Una cass in costruzione tra via Cat: 
inzo 0 Ia' salita di Castelletto, di propriotà del 
















































sig. Gammbaro, n'andò per gran parto in ia 
celo. 

In via Goito, presso quei lavori della. via 
(li raccordo n quolla di eirconvallazione che il 
Municipio ba così male a proposito interrotti, 
fi ‘staccò dal punto d'interrazione, della detta 
[ria una frana, la quale, atterrato il cancello 
‘li un giardino, ottùrd sino al primo piano lo 
finastre della casx num. 14, «mpioudosi quel 
iano © più il sottostante dell'acqua che vi si 
previpitava correndo sovr’essa la frana, 0 da 
questa rattennta Tango il pendio dello strada, 

Tu molto parti della città la veemenza delle 
‘acque smosso 1o lastre; e giù dai vicoli di col- 
lina corao: come torrente. travolgendo, sassi, 
rottami, e quauto altro intoppora, per mado 
cho teri sera non pochi abitanti. dello niture 
non poterono recarsi allo proprie case © cor- 
(arono) ricovero negli alberghi. 

Presso l'Amuiragliato, al principio delle 
[tia Carrottiera ed în piazza dello Statuto) l'ac- 
[gui ficora lago, sicchè vi si dovettero iuvinte 
opetaî, o dipcrtenti del’ Municipio per aprire 
nin varco. 

Nello caso situato ni piedi della salita San 
‘Paolo l'acqua giunse fino al 1° piano, 

A Pinnlirocca poî, già fin da_giomi serrsi 
‘era accaduto di meglio. Le pioggia diluviali 
‘cadute nella notto di martedi n nercolerì fe- 
cero avvallare un grosso cumulo di terra © 
lbietre cho ‘dorerano servire alla formazione 
‘della nuova strada che dalle alture di Pian- 
‘lirocta deve mettere capo. ull'Acqua Verde. 
‘Questo ammnseo, spinto dallo neque, precipitò 
entro il poszo della galleria di Genova, ove fra- 
‘need duo. vagoni ed altri ne rape. Questi va- 
goni erano fermi e vioti, quindi nessuna di 
srazia personale ebbe o limentarei, Il sero 
vizio della galleria rimane interrotto. 

Le salo d'aspetto ‘alla stazione occidentale 
ono crmpletamente allsgate. 

In Via del Cavalletto rovinò 11 muro del 
ginndino del signor Torro, ingombro tutta 
Ja via. Accorsera sul Iuogo Jo Guardie di Pub- 
blica Sicurezza, quelle del Municipio 0 i Civici 
Posmpieri. Nello sgomberar le macorie rinvet- 
nero un cadavere, 

L'acquelotto civico è guasto e rotto in più 
‘puuti, e per ora inservibile agli utenti. Già 
‘la ieri le ‘sue acqua nel tratto cho va da via 
‘Assorotti a via Palestro erano entrate uel sot- 
tustante giardino în formazione del signor Ce- 
lesia è vi aveau posto tutto a soqquadro. 

‘Aiiche il mare è straonlinarianisits agitato 
‘o dà esso pure motivo al apprensioni, 

Lo comunicazioni sono iu molti punti iiter- 
rotte. Le corse dello ferrovie sono tutte sospe-| 
‘st: il treno partito pel Piemonte dovette so» 
stare a Novi. 


























Le notizie di Fireuze sono migliori, Le ac 
‘qu decrescono è lo autorità civili. © militu 
lavorano indefessamente per 10 sgombro’ delle 
materie @ la verifica dei danul prodotti dalle 
pieno. 





‘Auch a Nizza; da quel che leggiamo nel 
Pensiero di quella città, il Paglione mo ha 
fatto delle sub ed ha portato via, frattanto 
‘um ponte di legno. 

La Gazzetta del Popolo di. Pireo reca 
‘cho a Signa le vittime dell'inondazione in 
tatto furono nove, 

La Nazione scrive: 

Nella notte: che fu tavto disastrosa per le 
'ncatre campagne, coltre il fulmine che inceneri, 
‘siceome antinuziammo, ua colono nei pressi 
[Pelago, un altro ne penetrava in uma, casa 
colonica del popolo di Canileli, e dopo aver| 
fatti nom pochi giri nella camera ove il po- 













































Frero contalino; di nome! Cassi con In ma fa- 
‘miglia dormiva, Jasciantoli: incotumi, sfondò 
lîl pavimento ed uccise un vitello nella sotto 
posta stalla. 

Scrivono la. Bardonndche che furono colà se- 
‘queatrato scttauta canse diretto a.ux monsieur] 
[Doitd, nome fittizio, ia Francia, Apertele, vi 
‘Si trovarono oggetti preziosi, codici, arredi 
snorl, eco. traftigati probabilmente dalle cor- 
porazioni religiose (Libertà di Rima). 





|: Leggiamo nell'Opinione che Ja sera del 10| 
‘torreuto@ giunto in Romn Ernesto Rénan: se 
Ni fosso presentato alle porte delta città: eterna 
Prima ‘el 20 settembre 1870, quale accoglienza 
[gli earebbo stata. fatta? 

L'assombloa: genoralo degli azionisti della 
Banca Nazionale Toscana ha nominato 11 conte 
Cambray-Diguy.a presidente. della Ditezione 
generale. 

Secondo l'Ordre, il signor. Mingletti, cha! 
(doveva. recatsî in missiono straordinaria a 
Parigi per la questiono dei trattati di com- 
‘mercio, ha sospesa pel momento la ema par: 
tenza in seguito agli avvenimenti concernenti 
Îl principe Napoleone e la principessa Clo- 
tilde. 








TI Journal de Rome anumnzio. che il Mini 
stàro ha deciso dî convocare. il Parlamento 
nel giorno 18' novembre. 

Veniamo assicurati che Il Goromo ellenico 
Fatelo in negoriati con nuo compagnia ita- 
liana di navigazione per concodetlo Îl colo: 
taggio tra Corfù, Petra; Corinto, Pireo|e 
Si 








II direttoro della stessa: si è reonto ni 
Atono por firmara il contratto. 
Questa compagnia stabilirebbo un. regolare 
zio nei norti della Tarekia cho sono mag: 
giormento legati (i relazioni. cella Grecia, e 
i porti italiani. (Cow di Gen 











FRANOIA, 

Teri il sig. Ozdune doveva arrivare in Pa- 
rigi per render conto al Governo del risultato 
‘lello ultime trattative coll'Inghilterra. Si con- 
'sidera come imminente fa. sottoscrizione del 
tratinto. 

Il Governo, della Repubblica, non: lia. mot 
pensato né pensa, dice la Li2xy(6, di prendere 
‘alcuno. niîsura contro Jo corparazioni relfgioze: 
lu completa libertà ch'eî lascia ai pellegri- 
naggi, prova che'in coteste dimostrazioni non 
[sa scorgere alena pericolo per Ja pubblica] 
trauqnili 

Dicesi clio l'avgocato Lachaul abbia doman- 
dato un'udienza al niguor Barthelemy Saiut- 
Hilaire per parlargli del processo; cho il prin- 

Napoleone viole intentare al Governo del 
sig. Tuiora, 

Nel dipartimento dell'Alta; Mera continma| 
tu farsi Jetamento 10 sgombro dello truppe te- 
desche, senza co si abbia a notare alcu fatto 
'eccezionalo, Nella Marna, lo trappe non hanno 
ancor fatto alcun morimonto, La città di 
[Reims surd. sgonbra nou prima della fino del 
ness, 




















Da via corrispondenza di Marsiglia, In data 
"el 16 corrente, ricaviamo i seguenti raggua- 
gli intorno ad ua eurioso tumulto che ‘obbe 
Tnogo-in quelle città : 

uu: L'aggiulicazione del monopolio de'zol- 
funelli provocò nel quartiere. della Belle-le-| 
'Afni un sorio conflitto tra lo operaie dello due) 
fabbriche rivali, quella del sig. Caussemillo e 














u Il sîgnor) Caussemille, cho possiede delle| 
[grati officine, si era pur. prosentato al con- 
‘coro; per. ottenere il monopolio ;: egli sperava 
di riuscir vittorioso contro i suoi! concorrenti, 
uma il sig, Jules Vignal fa più fortunato di lui. 

u D'altra parte, Îl sig. Meéiffren che appar- 
tiene alla Società rappresentata dal'Vignal , 
naftiralmento elibe a rallegrarsi non poco del 
ffasco subito dal Csussemille 

u Por questi fatti, lo operaio. della oficine. 
Meiffren si misero a darla baia n quello del 
Coussemillo. 1 flo ciò mucquo un grao bac- 
cano, soguito da attrappameati e conffitto ge- 
ale. La lotta fa assai viva, AI campo Melf- 
fron parvo sorridesse’a tutta prima la vitto» 
rio, ma o falangi. del Caussemille irruppero 
'al'itù tratto così numsroso e con tavt‘impero, 
clio non tardarono ad impadronirsi del’ campo 
dl battaglia, tatto cosparso di chignone, trec- 
cio date, voli; fazzoletti, e brani di gonnelle, 
‘Alcune fugggitive avendo cercato rifugio presso 
‘nu vinajo dell vicinato, la. bottega fu: presa 
d'assalto, o: senza: l'intervento della. polizia, 
tutto il pia itarreno sarebbe stato invaso e 
snccheggiato. 

w Tatto ciò non. sarebba molto serio, acg-| 
‘giunge il corsinpondenta marsiglieso; ma vi ha 
‘dî peggio. In seguito n tali fatti, _il signor 
Cazsomilio doliborò di andarsene n Genova, 
‘l atabiliro un centro. Importnnto: perla: fat» 
bricazione de' zolfanelli. E cu, gl'Italiani 
‘approfitteranno d8' benefizi cho questa iudu- 
‘tria. procacciava. gli’ operai della nostra 
città, m 




















CRONACA NERA 


ESS 
Ieri, verso lo 5 112 pomeridiane, s'impe- 
‘guava ina ncennita rissa fra diversi cosoritti 





(di/leva- in via. Barbaronx, Come é solito no- 
cadero in simili occasioni; dalle parole si venne 
prontamente aî futti ed il coltello fece gli o- 
nori della contesa, poichè certo B.,, Michele, 
d'anni 91, a quanto divesì,, giovana di poco] 
illibata condotta, ferito gravemente al ventre 
[ed alla spalla sinistra, appena trasportato in 
ina cittadina all'ospedale Mauriziatuo, moriva: | 
Lo Questura arrrestava verso sera sei indi- 
(iati mel fhtto; così presto sarà scoperto îl 
‘vero autore dell'omicidio. 

— Gli arrestati, compresi i è sopra, accen- 
‘nati, furono 18, fra cui 5 donne, 








stema dell'esercito prussiano. La pabbli- 
‘cazione è prossima. 
Genova, 18 ottobre. 
Il Bisagno è straripato. La galleria 
della ferrovia è otturata in causa della. 
‘rottara del pozzo di Sant'Ugo. 


FATTI DIVERSI 


e 





Istruzione e delitti. — Dalla stati- 
‘tica finanziaria del 1871 pubblicata; dal Mi- 
nistero di ficauze ricaviamo ‘alcuni. doti. che 
rissolranno assai interessanti. 

Dal prompetto deli atti di matrimonio got 
toseitt, si rileva cho il aumero degli. ilite: 
ati ei ripartisco poco, presso nel seguente 
snodo sopra ogni 100 abitanti: 





1 Sicilia , non ‘ha sottoscritto il 77.98 
9 Napoletano n» 75.68 
3 Sardegna -/n 70 51 
4 Parmensa (n n 68 88 
5 Romagne, eco. n» 8199 
6 Modenese — non 57 86 
7 VenetooMant, n» 57 30. 
8 Toscana nn 46.28 
9 Lombardia nm 8171 
10 Piemonte n» 28 08 
Passiamo ora al prospetto dei reati che Il 


litingus în reati di saogue e fu reati contro 
la proprietà, 1 renti di sabgno sono ripartiti 
in omiciiii (consumati o mancati) e ferimenti; 
(ora, rispetto ni primi, lo: diverse regioni d'I° 
talia xi‘seguono, nell'anno 11871, 
ordine: di 

Quanto a” primi, le regioni, dal più al meno; 
‘sordina così: 








abitanti 


1 Sicilin rina grass, per. 3169 + 
2 Romagna, ato, (Un Se g068 
5 Napoletato sO 
4 Sardegna dn Ar 
5 Modeneso ia 
$ Parmense a 
7 Lumbardis n NO © goa 
8 Tosenta i 
$ Piemonte sd ne 

10 Veneto e Nantorano "10188 


Rispetto a' furti campestri. e non campestri, 











DISPAGCI ELESTRIOI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 17 ottobre. 
Gorre voce nei circoli. diplomatici che| 
|Fasad pascià sarà nominato Gran:Visir. 
Il posta polacco Czaykoysky,, che. as- 
sunse il nome di Sadik pasoià o' coman- 
‘dante del Cosacchi ottomani, venne amni: 
‘stiato dalla Russia. 
Madrid, 17 ottobre. 
Gli insorti di Ferrol sì sono sbandati 
[senza aspettare l'attacco. Sono. fuggiti 
verso il Serijo, che è difeso dai carabi- 
teri. Le truppe sonosi impadronite del- 
l'arsenalo, facendo 500. prigionieri. Gli 
insorti che non poterono fuggire, in causa 
del attivo tempo in mare, nelle barche 
‘dove una parta erasi rifugiata, hanno 
inalberato la bandiera spagnuola, depo- 
nendo In bandiera rossa repubblicana. 
II cattivo stato del mara la pure im- 
polito l'arrivo della fregata Fictoria, 
Mownco, 18 ottobre. 
izionò la nnova organizzazione 








Mesi 








‘quella del sîg. Meiffren, 
















































dell'artiglieria bavarese, secondo il si: 




















l'ordine iuvéce al altera nel. seguente modo: 
‘abitanti 
1 Veneto! e Mantovano! | un furto per 198 
2 Modenese nn 9% 
8 Toscana n 3 98 
4 Romagin, ecc, » » 891 
5 Parmei »o n 865 
$ Santegna. » n 885 
7 Lombardi DE) 
$ Piemonte: e Liguria nm 478 
9 Sicilia n» 509 
‘10 Napoletazo n »_65 
abitanti 
1 Sicilia l'omicidio ogni 9,369 
2 Sarlegna n 21758 
8 Napolitano n 8/78 
4 Romaguo Marchoet 
Umbria "o (6188 
5 Toscana > n 215707 
8 Modenese no 14/689 
7 Piemont e Liguria n 17501 
8 Parmense n 97718 
9 Lombardia, n 28/090 
10 Veneto e Mantovano n 9898 


«Rispetto a farimonti, l'ondino inveso è quo- 
ato: 


1 Napoli i 5 
apolitano Teri 
2 Sielia PERS 
© Veneto e Mantovano 5 740 
“4 Romagna, eto. ” 746 
5 Toscaîa i 16 
$ Mdenes S set 
7 Sardegna So 088 
f irmberda ina » 106 

monte 6 n 1668 
10 Berman e = Mes 


I renti contro la proprietà sono. d' altra 
parto, ripartiti in grussazioni, estorsioni vio» 
lito e rapine ed in furti compestri. e non 
(campestri. 








Cowtso GrasarPa gerente. 
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Il direttora gerente: A. Bartoldo. 
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COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


Società Anonima Italiana per Acquisto e Vendita di Beni Immobili 


Autorizzata con Decreto Reale del 17 febbraio 1867 





Sede della Società ROMA, via Banco Santo Spirito, n. 12 
Uffizi succursali: FIRENZE, via dei Fossi, 14 — MILANO, via Santa Radegonda, 10 — NAPOLI, via Toledo, 348 


Capitale Sociale VENTI MILIONI di Lire Italie tre i dite 200 cio: 
SOTTOSCRIZIONE a N. 40,000 azioni nuove di lire 280 ciascuna dal N. 46,004 al N. 80,000 


aperta dalla BANCA DI TORINO in unione ad altrò CASE BANCARIE 


consiglio di Amministrazione. 
Conte FRANCESCO FINOCOHIETTI, Senatore del Regno, Presidente — Co CARLO RUSCONI, Vice-Presidente. 
Nraucia Marchese Carlo — Ciampi Cay. Avv. Oreste — Gemmi lugeguere Angiolo — Jandelli Giuseppe — Incagnoli Civ. Angiolo — Marchi Incegiere Eufranio — Masola 
Marchese Francesco — Modena Lazzaro — Molinari Avv. Andren, Deputato al Parlamento — Niccolimi Marchese Luigi — Paladini Cav. Avr. Domenico — Pallavicini Principe 
Francesco, Senatore del Regno — Puccini Av. Giovanni — Wenner Federico Alberto. 
Direttore Generale - MALATESTA Cov. Avr. GIOVANNI BATTISTA — Segretario Generale : LATMIRAL Avv. GAETANO. 














Consiglier: 































” La Compagnia Fondtarta Ialia aumenta Il tribuitono a portarla ‘al:grado di prosperità ln {lu Roma, de'quali una bella parte compresa nelle] DArtttt degli ad nzionikti. |tella Gizsetta Ufficiale è da ripolersi per tre 
7 suo capitale dia 10 0/20 milioni di line: chi presentemente ni ord, Risultati 000 meno | altre soda dolo sterco Laquimo, e l'altra pare| Marce Sort ante) Voll connetti TRAE 
"Pula ‘aumento 6 determinato dal gronidiono evi-| splendidi promette con sicurezza. l'avvotire, [situata ni fiati di Guatllo ove torgera {ì muovo | A forma degli Statuti i portatori, delle. anti | "Csi Votoactitiore che sticiperà 
Ì Jupno che ebbero gli affari dela Società nel corso | Ggniuno puo [acilmente ecuviaceriene quando con: | quartine progettato dall'arehitatro Cipoll {fio azioni ‘hanno 1a preferenza) nella nottnori: | scotti godrà sulla somme ‘anticipato 
Les ano da von si di porti. ope | ri ele giù SAI or n posso dll Soci |1.GÌ ul corupleniti Qi primi nova meri el ine Na pari dillo muove azioni (E a e 
SU, che casa sta per Istrapreodbre; e cho Gol |luroro acquistati in condizioni vanteggiosistime, 872 superano più di feno uoga quelli del ARIA CRNE I poco ea leoliadon i lanpo 
ERRO GA po Al COMIIACIOTONI MELLO > SANE cd Ollio Ie proprietà imamatiaroce bifore | lo MESI tota Vasche lessi ue Se asione Gale sioni Dna ro 
| tazione preza n voti unanimi dalla lana du) gadero i lnvore del credito che di giorso [sioni fondiatie, la Soclti ‘ha potto ussicatare | _La azioni della Società sono quoiate nia Borex 












ierale degli Azionisti tonutasi io Ro-|in giorno, va ai 


legno va questio fa oi agli azionisti cospicti dividendì, e cid non per-|di itoma ad n quelle della pricipali città d'Ita- 
‘Società bi 






































putò inoltre (con accorta ini-|tanto mantenere Al suoi Utoli le gunrentigie pros |Hia, lo che na rende fucile "IA contrattazione’ € imento del quarto; varanmento) di L. 50) 
aiuifea aprieal o nuovo oampo di operazioni € |prle di quegttIeitua del' quasi il pasrimonlo è |costtvioco per: osso uso speeiale vantaggio: etto al ‘ottoteittoe uo. Titolo al 
picotrarti muove e, [condo sorgenti di Ineros |a bani sibili e crediti ipotecari. * n Ù i megoriatile alla Borsa, (n cambio della 

ital, è aperta dalla Zanca isolreudo "©on \rudente ‘o tario. urlimeto un ; Condizioni della sottoscrizione: [ricevuta \rovvisoria. 

| Ù ni di primo orde: i};eg | oncitto pecasionato dal Deerato di eapropriaziose | “11 copitalo sociale è di ‘Vee Bitti! di lire | Le azioni chie si/emettono! sono. ja numero di |M asiori dX agi tto Ia quan 

| o anehe, 00 00) [azioni della Golipagnia [la Copprignta drdiaria Latin lo usicne-dela | aline: 40/000 e portano.i meri dal :40/001 80,000. | dela azioni di mettra. la melerime 

Fondiaria Itattema: DI oMaBeTnS | ica tana di Oosori zioni e delta CONeRepita Benefizi e dividendi. Nea timoao l peri di 00 e gine » 
| ei toni di esersizio, brillanti rimultati conte: |Co}pmerctale Italiana: dae fra 1 più, accreditati | anno] aoclate’ comincia {1 primo di geunaio e || Etre hanno diritto al godimento. dell'inter RE e 
guido lecghi divideodi dici ogni anno. ngli Azio: |Iatitutidl Genova, forma l'Tuprewe dell Esquilino, | Roisco il 31 dicembre DIN al: ‘per 100, lio aio dicendo & datare de g egli interessi 
Eni roEino crei la Componna Fondiao/o Ita: | nuova Società Gol capitala dh gini milioni iù | AU 31 dicembre si compila. ua ‘inventario com-| giorno in cui vengono efettunti i versamenti è GC RIOTESA 
Retna in Crado di fare appello ai credito pubblico |etan parte veranto, Metx del capitale fa assunta | statuito la nimazione della Societt. la oliaiorat) mal cupa ali primo aeesto8 
Gel Iuguaggio dei tati compiuti. illa Compagnia Pondiorie. alia Lt Azioni imino diritto 78, nta 11/30 gingno 1870, IRA ana 
‘Bon fn Capitale versato di 10 milioni di lire \| ‘Con questa combinazione Ia Societh susieniani ||. 1. A un intereare lino del 6 per cento paga- Versamenti. IrugNi le ceivcpulional denli ioteroiiiio:idet guri 








li derivanti dal [ile semestratmente. 
3, A1'75 per 100 doi noti conttatt dale |_T veraumenti saranno es 


la Gocletà La preceutemente ua nitivo che jod|nuoi Asionisti non solo larg 
RMASLE SA lata n circa lt milioni, tsutio calcolo | pretto di cessione: in convito del prezo d'as 
| GE maggior valore de terrai abUricativl e deli | ito di'atoì terrei dell'Esquilino, ma anche 





n dendi, il pagamonto dei m 
tquili qomi appresso | Fopia, alla sede della. Soctotà 
to della sotoscri sione S Spirito, n.18; 


lesimi ni fare 
via del Banco 



















SRI ITASEIOI Compagala sl prezzo di coso: Dil aggio della compartecipariboe AI. besefzi (della | _L'dividenalsta qui corrisposti dalla| ali riparto dei Titoli che, dor avere ‘Finvlize 
tto terso per In magtima parte da Titoli Fappre-|ia condizioni scocsionall, a tempo opportuno ; si [media del:9 nl 10 per 100; Nel corrente | - n 2% tre mesi dopo il acsondo versamento: [ceneralo. per 10° sviluppo dell'industria ‘e del 








Jire e più per ogni anno gli utili già a quest'ora realizzati ‘n 60‘tre dopo il suddetto terzo vera: | commercio in' Francia, via di l'rovenca, n. 50;a 
aredere | Jucri che | dalla Società oltrepassano i due Mi- ento. Afilona, presso Ja Matia. Giulio Belli 
lovranno raccogliere. | Lioni;di Qlire, per effetto della vendita| Le rimanenti L. nno, eliiamato; se | Venezia, pres È a. Genna 
rati circa di terreno, [di una parte dei terreni fabbricativi|non quando lo ei della Soeleth, Ia | NT A. Gary Tricite e & Visio, presto la 
iduti per la prima zoa del nuovo | all'Impresa dell'Esquiliho e di alcune |quale dovch prevenise i sortoserì Wiener Wachslerbank e presso i Bauchieri che 
‘Esquilino, possiedo la Gompagoin| importanti tenute. inesi iomunzì per mezzo di avi 





| | Santi parso ione IAA CIR a. 0" Mato Casdinto meie 
















aiutino fudicati biterioraente, 


La Sottoscrizione pubblica sarà aperta nei giorni 16, 17, 18 e 19 ottobre 1872 
In Torino presso LA BANCA DI TORINO — U. GEISSER e €. 


Alessorideta, Eredi Riccardo Pagliari; Cqiale, Piz | Fortunato]; esco, Francesso Paggioli, 












Banco di Corr, Domenico Negrelli a rigli, 













fiogiamanie r. 

































asti IE tbiig eicomi 0. 4 Ac | Lacco, Batca Fojols Mipont® Bacon: Canto [G600 Pale EN Dennicgef 8 10. -Karmen'e|Dosanat rete Giacomo Fermo Pia 
I ei Be Aenioi Co, dina Pea Blzso Mont |nle Fuego AC Var A OO Ip DERST© Aie 0tD| DA ANO PAIS Eno Fota mio 
Tenere O oePPR NE, ‘call | fut Compa, dii Sul Compagal | el gucci. atea Lomiarda Coviogole| Parmg,6, È Chopolsgti E, Aux Meta Stelo apch opere dia 
ANTA lc Atto Berato Tr olo Fonti NATO) Pt Pla | Modi Tito Sa oo pa Cu A n Calata STI E VOS Bei puoi 

- Vee piena Perno De A a) see: Poeti talee pe a seria do Foe Fe Pec ee lea pie e 












Siria, Credito. Neridiosal diria Italin, 4, via del Fossi, Knox di Fires 
Kitardi ‘Comp, Grelito Meridionale; Zofogno;| se, PE: Oblie 
Bagck Indaco è Gommersiale, Tani Buezio | Be 





Finai e Comp; emi, 6, Walt e Gomp, 
Polimeni fu Matteo; Modena, Ab, 

‘Monduci, Banco di Mondovi, Donati Levi quan: 
data Salv:; ucua, Pasca ‘Popolare, P. Oab: 


(ecico Wagniara &'Compi, Gompagnia Focdlarin | eee, ‘Antenio Holehini, Giusepno Hortizzok 

fiallava, via Banco 5. Spirito, 8, Bianco 0 ©. neo, I, 0 Ac Ercera 
‘Bi Obiegnts Repgio Bis! Federer e Ora. [c.©., Oiusenpe Orpnro:, Veroie, Figi di Laud 
Liussi, Girto Deli Vecchio £ Sì Memo, Ru Netta, Fratel! Pioli 






fiori; Foti 
Fossano, Banto' di 
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CONVITTO. CANDELLERO, 


Torino, vis Saluzzo, 88, 
‘Anno XXVII. 

Gol 1° Novembre sì ricominelerà 

La preparazione pet. l'ammesstone 


Quoso Pillole, le sole antorie- 
nate da pit di 70 anti, buo con: 
Alderate como Il più ihance Si 
fi più safitane piega 

prendono, amo a di 
Mangiondo — Clssaui scatola 




















| LA VULNERINE 


guarisce tutte le ferite 
le rotture; le contusioni; Je al | 
| oruciatute, Je moroicature, le 


FABBRICA E, MAGAZZINO 
pianoforti, armoninm ca organi cilindro 


















Alia XL Accademia. Militaro ed || iagle reotaci od antiche sensa DI DI e la relation 
| El stola dorli eni | AIA e i ri MOLA GIUSEPPE Seiten ret Beha Meo a 
oe Îl pento attespatioe Wcernta deri ni nta aio A di A 
SÌ Tncano Aim | ie oil i al EE Gli SIE nio di one 
7.10) — Oper: Lei di i Gal. DO cis abi Guont || Le UNi ai aa |“ Dopontg oi cestatit per uso di pledestaito ai piano. |rmdit Rotitto Mai a lt sil Neiado Dteiod 
Leida; Ballo: Kamit ossia Z1|choux, di un molino Anglo: || delle api, anuzaee ragu sore || forte Lo 2 SI calmi e Por So Ai pied IO A TT ora cio 
Sélam meraviglioso. ‘Americano , trinciapaglia ;||| pioni, ed'aittà simillo 








Torino, via di Po, N. 9, piano primo. 50/20 


| PASTA E SCIROPPO BERTHÉ 


alla Codeina. 


Poclii medicamenti possiedono qualità così positive: nessuno fu 
| tcvircn di calmure canto prontamente le tossi ostinata del ORIPPE, 

CATARRO, dalla TOSSE CANINA, della BRONOHITE, (del: 
it eriute le IRRITAZIONI DI FETTO, guanto. preparati 






Ù Cl Saato erolepaeio, 
Gerbino (e è 10 e Re Enio notato 


3a per soppressaro Ia binn| 
dal sig. Bellotti-Bon rappre-|cherla , trombe aspiranti 


| 
| senterd Inacehibe ‘ed altri oggetti 


Questo vero tesoro della ma- 
di 0 del Capi Stabilimenti, Ue 
sato aule ucojverte della solenza 
È della pratica, è composto dai | 

MAUREL, pade e figlio, || 
tori della Kacoltà di Parigi 
Pioiessori li Chimica o d'Igie: 
ne, Farmuciati di Ii Glassa € 
antichi preparatori. al Musco 
duranto.i corsi scientifici. del 
celebre Vauquelio, 


Philippe e G., sue d' 



















NATALE LANGE sum è, torino. 


Magazzini Legnami del Tirolo da Jaroro 0 di 
segati ud a grosta squadratura; vero Cemento di Germania: 
Pavimenti di lusso in legno. — Prezzi ribassati, concor- 
renza impossibile. 


FABBRICA PREMIATA "pit tavont remote 


di materiali in Caniento, nuovo sistema di coperture a tegole 





Impara l'arte, SIVE cio si ; 

Sal bo (ore 8) — Equestre com-| | Li1ed) prossimo 21 corrente e 
pegnia Davide Guilonme. — [fo 0'asa bottega delli usa Cic 

Alfieri (ore 8) — La dramma-|ioypo, via Cerunia, N; dd. 
tica compagnie rotana diretta|, Torino, 14 ottobre i6t2, 
“dal sig, Schiavoni rappreseuta; [S171- Not, Garlo Gagna eat. giur. 
rd ‘Faolo Sarpi. 


















































































ii dario || Artt a ra mtpritza li pione. — Paviment se Terrazze, Chiese, Cappelle, Camere, ‘| 
. stongini (e 9) tn ina | Senza Cinto Erniario]| Sii i siete. | NE ratti ve reliegscmoneo ||| EI Rie) 
Die è Forte appresta 1 cada netto, pote pro Cri SUN ||} di | 
se Rime ora Pole] ssmaxrmo pi mAxDo _ |[l muli te 
DA AFFITTARE [fatta Chico | At 10 sieme a e i periti, TAPPETI PER PAVIMENTI 


tfog, del chirurgo ROTA : [tato sciioneritio iu. Tomno via 
(piazza Carlo Fe € Barbaroux, 54, si procederà ad un' 
Ela alta rando Horo ict ai sti 





in T'orino, presso D. Mondo, via dell'o: 
5, x uelle farmacie Honzani e Tarieco; ln Firenze, alla 





Grandioso alloggio riccamente 
f mobigliato composto di 16 meme 





(li Jana tessuti o stampati; passadore, doscend-de-1t, © orani 
[sofà — Stoffe per mobili, tende, mussole e coperte — Presso 














































DE RIO sieiggio! bell dee Stiria e. at Sciroppo LG la besett. 46 ||: Avisdlor o ME1i — Vin Ompetai, 9, Forino._5088 
ee nale ra ii . 
| Rpg MVOROCERISINE arse Gigli dirne 





hansivo, campi. e prato, di are Ù a piano terreno, iu posizione centrale cigîmai al Bigliardo nol cor 
mopenrone ali masemmazione | (30018 cir 5, tti. “Grandioso Locale. serie "dt otra grai nl Bigliardo nol cortili 


PILLOLE=HOGG 




















Fei Londra via Po, Torino. 
Ì Da Vendere \aGuertacama da soslat: ||| Safina siaini, da afNttare RI PESSOA. Io 0. srxt Li pae 
î n fa deienica, (a scomparirei: |P" rrimp lotto di L: 3000; |,;Ditigersi premo li sigg. Emanuele Fabint e ©.,Sarchit Pilble di Pepsina di Assi DIREZIONE 
mano Tor dll iatpienzione | Pel terso lotto di 40: © | pia Carlo Alberto, N. 6: J00# D] G 5 laetle opere Pie di Sì Paolo, 
MER alora petto: || dl dino Ito di Lia; 3 











degl e ic ip 
ella pelle della qua 
fi essibilità unitamente 


Dirigersi al sig. Gionnni Genluni 
Il 1 Confienza. Ù 
Si desidera trattare direttamente 





MONTE DI PIETÀ 


dti pr l'evento dl vige ISTITUTO S. SALVARIO 


‘ltmo scadrannio; col giorno È del 
















































NA i rettore diret la latente traspirazione ehe 6 ||Fprossimo novembre Corso Elementare I Convitto Avviso. 

SETE TTT quia || neossnzia lla lat FAR mense |eonloe /@imastale Ul (e somi-Convitto CO ee 
Ì ditta la propre tocco |(FSSIChO rota lieto sot |, Grandioso locale piano terno e primo piano, con cone proprio ti Lemie , Avendo dichiarato, lo 
arizztlo di dincruggere. || sett, i on ay ta lE ti dascileblio delle quien Si noe 
i Eb attivo doro; di i l'oro, 14 ottobre 2872, Hembre 1671, Ns:270, di deposito. 
1 Studio dell'avv. RAIMONDO ||| lusghe Ped ra one î O î di i Mat Mose de Prata ai a piati 

| MACOIA, palvoginnie avan 1|| sensi Opera Pia Barolo di Torino E CI 
i Pain Si al o [amo Diffidamento po Si ditta chingue posa acersi 
È acala a destra, io Torino, ipeleità delicata e GIOMAIIeA |ll ameo li prestiti e pegni VENDITA DI STABILE. [dita prlbiicazione del ‘presente 
i NB: Tutti i giorni, nieto la dee |ll'a'rafferma ‘li organi, calmate via Roma, N. 88. VAL A prossimo novembre, ore 10 dal mattino, nella sede dell'Opera senzaelio ‘slavi. stata opposizione 
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